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BUON ANNO! 
Chiudiamo il 2018, denso di appuntamenti e iniziative che abbiamo seguito passo passo e cercato di 

descrivere in poche righe, che aprissero squarci e visioni nuove sui quartieri. Le 12 parole che più 

abbiamo usato in questi 12 mesi sono aperto, cena, infanzia, mercato, musica, orti, parco, partenza, 

piazza, quartiere, rete, via. Ci piace allora salutare tutti con un'immagine - questa fotografia - che 

da un'ottica non usuale, ritrae un pezzo della nuova Zona 30 di San Colombano, tra la chiesa, il bar e 

l'edicola. 

Cari lettori, auguriamo a tutti un buon 2019! 

 

NIENTE PAURA 
Pubblicato il libro "Niente paura", raccolta di 60 interviste del quartiere di Monterosso realizzate da un 

gruppo di 20 persone, nel 2017. In formato tascabile e di facile lettura, il testo conduce a una visione del 

quartiere profonda e non univoca. Tra le pagine emergono i luoghi (la piazza, la scuola, l'oratorio, il parco, 

i bar, i negozi, ...) e le persone, che mentre li descrivono, raccontano anche le proprie vite, talvolta intime 



e soprattutto sincere. Uno sguardo disincantato e particolare dunque, che supera lo stereotipo del 

MonteBronx, sempre comodo per narrare Monterosso.  Notevole l'idea di pubblicare il lavoro degli abitanti 

che intervistano altri abitanti, nel tentativo di costruire un vicinato con le parole e nello sforzo di 

comprendere la relazione tra le persone, i luoghi, il disagio e la coesione sociale.  Le interviste cercano 

anche di indagare quali possano essere le paure percepite nel quartiere e, a seconda dell'etÃ , del 

genere e del ceto sociale emerge una percezione frastagliata di indubbio valore anche per chi abita in 

altre zone della città. 

Una copia del testo - edito da CSV, Spazio Reti Sociali e ProPolis - Ã¨ disponibile in omaggio per tutti i 

soci e sarà distribuita durante il prossimo consiglio del 9.01.18. Intanto includiamo, in fondo al notiziario, 

due interviste tratte dal libro. 

 

 

 

COSA E' QUESTO NOTIZIARIO 
L'associazione utilizza 3 strumenti elettronici di comunicazione: la pagina Facebook, PropolisNotizie e 

il sito www.propolisbg.it. Il presente notiziario Ã¨ inviato a circa 300 destinatari, 200 soci e 100 

simpatizzanti dell'associazione. E' un quindicinale elettronico che informa sulle attivitÃ  dell'associazione 

nei quartieri di Valtesse e Monterosso e comunica iniziative di promozione sociale delle altre realtà con 

cui l'associazione collabora. 

Cogliamo l'occasione del Capodanno per comunicarvi che, per migliorarci, cerchiamo nuovi collaboratori 

e, per chi fosse disponibile, suggeriamo tre modi possibili: dando suggerimenti, dettagliando notizie, 

aggiungendo abbonati. Chi avesse dritte e informazioni da condividere, ce le comunichi e saremo lieti di 

ragionarci insieme. Allo stesso modo, abbonare un'amica o un amico Ã¨ gratuito ed Ã¨ sufficiente inserirli 

in questa mailing list comunicandolo a info@propolisbg.it. 

 

 
 

https://propolisbg.us11.list-manage.com/track/click?u=dc756e88d51ec43de1e92413b&id=11b934932b&e=33a5d9b4ea
mailto:info@propolisbg.it


 

 

Includiamo in questa rubrica due interviste tratte dal libro "Niente paura" edito da CSV, ProPolis e Spazio 

reti sociali. La domanda posta agli intervistati era: "Vorrei chiederti, come prima cosa, di raccontarmi del 

tuo vivere a Monterosso e vorrei poi che tu mi parlassi delle paure, se ne senti, dell'abitare nel quartiere." 

 

Ragazzo di 23 anni 

Non lo vivo perchè non c'è niente, cosa vivo? C'è¨ il parco e basta, è più un quartiere di passaggio. 

Quando ero piccolo frequentavo l'oratorio e basta, io qui non conosco più nessuno. Vivevo qui quando 

facevo le elementari, poi ho cambiato casa dopo la separazione dei miei quindi ho perso tutti gli amici dei 

miei. Adesso sono tornato qui dopo quasi 10 anni ma se esco prendo il pullman e vado in centro, anche 

quelli che conosco non li vedo mai in giro. Non Ã¨ un quartiere dove esco per qualche attivitÃ  sociale, Ã¨ 

bello perchÃ© ha i parchi ma Ã¨ un quartiere un po' dormitorio. Io mi sono sempre trovato bene ma non ci 

sono tante attivitÃ  per quelli della mia etÃ , per le famiglie so che câ€™Ã¨ qualcosa, quando ero piccolo 

facevo le attivitÃ  per i bambini anche al parco, adesso non so perchÃ© non mi informo piÃ¹. Sono belle 

iniziative perÃ² non sono interessato, non sono uno tanto da quelle cose lÃ¬ io. Dalle superiori ci siamo 

un po' tutti dispersi, magari qualcuno Ã¨ rimasto legato, ma la maggior parte sono andati via, alcuni anche 

fuori dall'Italia. Non Ã¨ un rifiuto verso il quartiere perÃ² mancano un po' luoghi interessanti o animati. Per 

quanto riguarda la paura Ã¨ un po' conosciuto come il â€œghettoâ€ , anche per le case popolari, ma 

personalmente io mi sento abbastanza sicuro, mi sembra un quartiere tranquillo, poi ogni tanto capita che 

rubano, perÃ² va be. Lo sento un po' diviso a zone il quartiere, siccome hanno costruito queste case qui 

in mezzo hanno diviso il quartiere a blocchi, anche in base alle classi sociali. C'è la credenza che la zona 

popolare sia la più pericolosa però non mi è mai capitato nulla, anche perchè la sera non c'è nessuno e i 

bar chiudono.  

 

Giovane donna 

"Ho scelto di vivere qua nei limiti del possibile perÃ² era uno dei quartieri in cui volevo vivere, con mio 

figlio e … Ã¨ un quartieree in cui io mi trovo benissimo, nel senso che farei fatica ad immaginare un altro 

posto dove câ€™Ã¨ una rete sociale comunque cosi attiva dove nel giro di pochissimo tempo sono 

riuscita a creare delle relazioni o comunque inserirmi in quelle che sono le reti del quartiere. 

Lo vivo tanto, mi rendo conto anche dâ€™estate, va bÃ© durante lâ€™anno io insegno, quindi durante 

lâ€™anno insomma una torna a casa, magari non esce … così, però d'estate che magari sono qua e…ci 

sto davvero molto perchÃ© mi piace tantisssimo. Perchè c'è¨ tanto verde, perchè posso andare in 

Maresana a piedi, ci sono i parchi, mi piace andare in piazza, si Ã¨ un quartiere dove sto bene. C'è la 

cascina, che a volte frequento e … si si sta bene cioè si sta bene, sia come mamma, con il bambino, sia 

quando non faccio la mamma e quindi esco non… ci passoo molto tempo. 



Se devo dire la veritÃ  io non ho mezza paura, cioÃ¨ sono molto tranquilla. Eâ€™ un quartiere dove mi Ã¨ 

sembrato … Ã¨ vvero che ci son pochi esercizi commerciali perÃ² mi Ã¨ sembrato anche facile un minimo, 

creare un minimo di relazioni, quindi muoversi nel quartiere e sentire che qualcuno comunque ti conosce 

magari anche solo di vista, e questa cosa tranquillizza, almeno me. 

Mi Ã¨ capitato anche di tornare a casa in piena notte ma non Ã¨ che … anzi la piazza ci son sempre 

gruppi di ragazzi anche in tarda nootte, anche alle 2 alle 3…fanno capannello cosÃ¬ ma … si si mi 

sembra tutto molto tranquillo. 

Non lo so non riesco proprio … se devo pensare anche rispetto a mioo figlio come crescerÃ , no mi fa 

meno paura rispetto ad altri quartieri come realtÃ , una realtÃ  comunque composita con tutta una serie di 

differenza che penso possano aiutare a crescere meglio comunque con una testa un pochino piÃ¹ aperta 

e … una cosa che mi ha fatto sempree, che mi piace di questo quartiere, che si riflette bene anche nelle 

scuole, nellâ€™utenza delle scuole di questo quartiere Ã¨ proprio il fatto che câ€™Ã¨ un poâ€™ di tutto 

quindi non … col ffatto che ci sono le case popolari ci sono tutta una fascia di persone anche di stranieri 

ma anche di persone che invece sono qua davvero da quando il quartiere Ã¨ stato costruito negli anni 

â€™60 e che ormai sono pienamente  integrati e stanno qua. Poi câ€™Ã¨ la parte â€¦ la â€œmiddle 

class â€œ  delle vecchie palazzine popolari e cosÃ¬ … e poi invece câ€™Ã¨ tutta lâ€™altrra parte cioÃ¨ 

la parte alta, quella sui colli o verso San Colombano dove comunque … non lo so mi sembra che davvero 

ci sia proprio un pooâ€™ di tutto che non sia particolarmente connotato, lo so che ha un poâ€™ questa 

fama, lâ€™aveva soprattutto … mi ricordo chhe quando ero piccola aveva un poâ€™ questa fama del 

quartiere dei tossici così… il bar, il Raf , forse non Ã¨ il bar migliore … a me piace anche devo dire ci vado 

anche volentieri poi mi rendo conto anche che magari l'utenza è un poâ€™ quel che Ã¨ perÃ² va bÃ©… 

tanto c'è¨ l'altro bar se vuooi fare altro non … cioÃ¨ che problema Ã¨…no devo di dire che non … che son 

proprio contenta che cresca qua, cioÃ¨ ci son mille posti migliori al mondo però già che sono a Bergamo è 

un posto che mi piace e non ho nessuna paura mi dispiace… ; no no direi di no." 

 

PROSSIMO CONSIGLIO PROPOLIS 
Prossimo consiglio fissato per il 9 gennaio, mercoledì, in scaletta Darwin, 2, alle ore 21.00. 
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